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 La sua persistenza lo ha reso l’insetticida ideale: basta una irrorazione per conferire 

protezione dagli insetti per settimane o anni. 

 La sua persistenza è dovuta alla bassa tensione di vapore (lenta evaporazione) e alla 

sua bassa reattività alla luce, alle sostanze chimiche, ai microrganismi ambientali ed 

alla bassa solubilità in acqua. 

 E’ molto solubile nei solventi organici e nei grassi (è stato trovato nelle specie aviarie 

e in quelle ittiche delle profondità oceaniche, e nei deserti). 

 Gran parte del DDT accumulato nei tessuti adiposi è in realtà il metabolita DDE. 

 L’impiego del DDT è ora vietato nei paesi industrializzati, mentre è consentito, 

limitatamente al controllo delle malattie (la malaria), nei paesi in via di sviluppo. 

 L’efficacia del DDT si è molto ridotta nel tempo a causa della presenza di specie di 

insetti in grado di metabolizzarlo a DDE (non insetticida). 
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Fungicidi 
 

Caratteristiche: 
 

 poco tossici per la pianta 

 attivi di per sé o bio-attivati 

 alta capacita di penetrare nel micelio e nelle spore 

 formare una protezione sulla pianta resistente agli agenti atmosferici 

 assenza o scarsa tossicità per i mammiferi. 
 
Caratteristiche dell’attacco da funghi 
 
I problemi dell’attacco da funghi sono in parte diversi da quelli della difesa dagli attacchi 
degli insetti, per la quasi illimitata capacita dei funghi di rigenerarsi da piccolissime 
quantità di micelio: un fungo già insediato è di difficile estirpazione. 
 
Dopo l’infezione i prodotti di copertura sono poco efficaci (limitano solo la diffusione 
dell’infezione), mentre i sistemici sono in grado di estirpare il fungo. 
Da notare che i fungicidi, al contrario degli insetticidi, sono molto selettivi: ci sono almeno 
20 gruppi di fungicidi, la maggior parte dei quali con limitato spettro d’azione. 
 
Fungicidi Inorganici 
 
Rame 
La tossicità dello ione Cu2+ è piuttosto alta e deriva dalla capacità di formare complessi. 
Sono impiegati come fungicidi di copertura, con azione preventiva in frutticoltura, 
viticoltura, orticultura. 
 

 ossicloruri (es: 3CuO • CaCl2 • 4H2O). E’ il composto contenente rame più usato, 
come polvere o liquido colloidale. 

 ossiduli di rame (Cu2O): come sospensione acquosa. 

 poltiglia bordolese: sostanza di composizione non ben definita ottenuta per 
reazione fra Ca(OH)2 e CuSO4. Il composto a cui si devono le proprietà 
anticrittogamiche e il solfato basico CuSO4 • 3Cu(OH)2 

 
Zolfo 
E’ uno dei piu antichi fitofarmaci. Impiegato nelle pratiche agricole da più di due secoli. 
L’azione tossica (probabilmente della sostanza allo stato elementare) è generalmente ad 
ampio spettro. La tossicità verso le piante ad animali e invece molto bassa. 
Il potere fungicida dello zolfo è in funzione della temperatura (ad alta temperatura diventa 
fitotossico), della finezza delle particelle e dell'umidità relativa (l'azione diminuisce con 
l'aumentare dell'umidità). 
 
Composti organo metallici 
Composti del mercurio (cloruri di fenilmercurio e il corrispondente acetato). Sono vietati in 
Italia dal 1972. 
Composti dello stagno, molecole estremamente fungitossiche, del tipo RSnX3, R2SnX2 e 
R3SnX (in ordine di tossicità, dove R e un radicale alchilico o arilico, e X un anione 
monovalente. 
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Fungicidi organici non sistemici 
Agiscono per contatto e spesso su molteplici siti d’azione. Ciò è estremamente importante 
perché riduce il pericolo della comparsa dei fenomeni di resistenza (che stanno 
diventando sempre più importanti con i fungicidi sistemici. 
 
Ditiocarbammati (tra i piu importanti) 
Sono tra i fungicidi organici più impiegati al mondo. Sono derivati dell’acido carbammico, 
sostituendo entrambi gli atomi di ossigeno. 
alchilditiocarbammati: Fra i piu importanti vi sono lo ziram ed il thiram. 
 

   
Tra i prodotti di degradazione di questi principi attivi è presente l'etilentiourea, molecola 
potenzialmente cancerogena. 
 
 
Fungicidi organici sistemici 
Hanno avuto un grosso successo perché in grado di attaccare il micelio contenuto 
all’interno della pianta. Un altro vantaggio rispetto ai fungicidi di copertura deriva dal fatto 
che la loro presenza all’interno della pianta sottrae la molecola all’attacco degli agenti 
atmosferici (dilavamento, degradazione). 
 
Benzimidazoli 

I derivati del benzimidazolo, come il benomyl, sono senz’altro fra i fungicidi sistemici più 
usati, per l’ampio spettro d’azione.Il loro grande svantaggio, dovuto principalmente allo 
specifico sito d’azione tossica, è quello di indurre resistenze, al punto di rendere il loro 
effetto assolutamente inefficace. 
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dibenzodiossine policlorurate 

si bioaccumulano, con emivita variabile 

 

 

anche diossine naturali, con proprietà antifungine, usate per applicazioni farmacologiche (antimalariche, 

per es.) 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Diossine_1-2_et_3-4.png

